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    c)   rispettano i requisiti previsti dal decreto ministe-
riale 6 novembre 2014.  

  3. In caso di domande per una potenza complessiva 
superiore a quella messa a disposizione, il GSE redige 
e pubblica la graduatoria degli interventi ammessi, sele-
zionati sulla base dei seguenti criteri, applicati in ordine 
di priorità:  

    a)   anzianità della data di prima entrata in esercizio 
dell’impianto;  

    b)   maggiore estensione del periodo di esercizio in 
assenza di incentivo;  

    c)   per impianti eolici: minore entità dell’energia 
elettrica non prodotta nell’ultimo anno solare di produ-
zione dell’impianto a seguito dell’attuazione di ordini di 
dispacciamento impartiti da Terna;  

    d)    per impianti geotermoelettrici:   
  i. reiniezione del fl uido geotermico nelle stesse 

formazioni di provenienza;  
  ii. rispetto dei requisiti di cui all’art. 20, comma 1, 

lettera   c)  ;  
   e)   anteriorità del titolo autorizzativo all’esecuzione 

del rifacimento. 
 4. Gli impianti inclusi nella graduatoria di cui al com-

ma 3 devono entrare in esercizio entro i termini indicati 
nella sottostante tabella, decorrenti dalla data della comu-
nicazione di esito positivo della domanda di ammissione 
all’intervento di rifacimento. Il mancato rispetto di tali 
termini comporta l’applicazione di una decurtazione della 
tariffa incentivante, determinata come specifi cato in al-
legato 2, dello 0,5% per ogni mese di ritardo, nel limite 
massimo di 8 mesi di ritardo. Tali termini sono da con-
siderare al netto dei tempi di fermo nella realizzazione 
dell’intervento derivanti da eventi calamitosi che risul-
tino attestati dall’autorità competente, da altre cause di 
forza maggiore riscontrate dal GSE. 

 Mesi 
 Eolico onshore  16 
 Idroelettrico (*)  36 
 Geotermoelettrico  36 
 (*) Per impianti idroelettrici con lavori geologici in galleria finaliz-

zati a migliorare l’impatto ambientale il termine è elevato a 48 
mesi. 

   
 5. Agli impianti che, a seguito del rifacimento, non en-

trano in esercizio nel termine indicato al comma 4 e che 
richiedano successivamente di accedere ai meccanismi 
di incentivazione, si applica una riduzione del 15% della 
tariffa incentivante di riferimento, vigente alla data di en-
trata in esercizio. 

 6. Nella prima procedura viene messo a registro il 100% 
del contingente indicato nella tabella di cui al comma 1a 
cui vengono sottratte le quote di potenza degli impianti di 
cui all’art. 4, comma 3, lettera   e)  , entrati in esercizio dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto fi no alla data 
di apertura della procedura. 

 7. I soggetti inclusi nella graduatoria di cui al comma 3 
possono, entro sei mesi dalla data di pubblicazione della 
graduatoria, comunicare al GSE la rinuncia alla realizza-
zione dell’intervento. In tal caso, il GSE dà luogo a scor-
rimento della graduatoria, fermo restando che i soggetti 
subentranti sono sottoposti al rispetto dei termini e alle 
decurtazioni di cui al comma 4, con termini decorrenti 
dalla data di pubblicazione della graduatoria aggiornata. 
Per i soggetti che effettuano la predetta comunicazione di 
rinuncia, non si applica il comma 5.   

  TITOLO  V 

  DISPOSIZIONI SPECIALI

  Art. 18.

      Produzioni imputabili a fonti rinnovabili da impianti 
alimentati con la frazione biodegradabile dei rifi uti    

     1. Per gli impianti alimentati da rifi uti diversi da quelli 
di cui all’allegato 2 del decreto ministeriale 6 luglio 2012, 
la determinazione della quota di energia elettrica imputa-
bile a fonti rinnovabili è calcolata attraverso metodi di de-
terminazione analitica, sulla base delle procedure redatte 
dal GSE in attuazione dell’art. 18, comma 1, secondo pe-
riodo, del medesimo decreto. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 18 dicembre 2008, il biogas 
ottenuto dalla fermentazione della frazione organica dei 
rifi uti urbani ricade tra le fonti di cui alla riga 6 della ta-
bella 2 allegata alla legge n. 244 del 2007 e successive 
modifi cazioni e integrazioni. Per le fi nalità di cui al pre-
sente decreto, il medesimo biogas ottenuto dalla stessa 
frazione organica dei rifi uti urbani provenienti da raccolta 
differenziata, ricade nella tipologia di cui all’art. 8, com-
ma 4, lettera   d)  .   

  Art. 19.

      Disposizioni sugli impianti ex-zuccherifi ci    

     1. Gli impianti previsti dai progetti di riconversione del 
settore bieticolo-saccarifero approvati dal Comitato inter-
ministeriale di cui all’art. 2 del decreto-legge 10 genna-
io 2006, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 marzo 2006, n. 81, continuano ad accedere agli in-
centivi del decreto ministeriale 18 dicembre 2008, alle 
condizioni e nei limiti previsti dalla delibera del predetto 
Comitato del 5 febbraio 2015 e nel limite complessivo, 
richiamato anche in premessa, di 83 MW elettrici. A tale 
fi ne, nella gestione delle qualifi che già rilasciate, il GSE 
tiene conto delle proposte di ridimensionamento della po-
tenza incentivata presentate dagli operatori.   


